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FUGA   DI   FREDA 
 
 
- Barreca dopo un lungo periodo di detenzione viene scarcerato il 4.1.1979 a 
seguito di sentenza di assoluzione nel processo De Stefano + 59 . Egli, inoltre, è 
stato arrestato il 10.5.1979 dalla squadra mobile di Reggio Calabria a seguito di 
un decreto di custodia preventiva emesso il 17.4.1979  ed è stato scarcerato il 
02.06.1979 a seguito di provvedimento del Tribunale di Reggio Calabria . Freda 
lascia Catanzaro alla fine del mese di settembre 1978, lascia l’Italia il 
19.05.1979, giunge in Costarica il 25.05.79, viene arrestato il 20.08.79 .  
Lei è in grado di ricordare il periodo in cui Barreca le rivelò le notizie sulla fuga 
di Freda ? 
 
- Barreca sostiene nei verbali del 18.05.93 e 08.07.93 di avere ospitato il Freda 
nel suo sottoscala  per un periodo di quattro mesi . Alla luce delle sue 
conoscenze tale circostanza, che contrasta con quanto lei riferisce nel verbale del 
12.11.94 ( era stato nascosto a casa sua per pochi giorni ), può essere ritenuta 
attendibile ? 
 
- Chi le consegnò materialmente la lettera scritta presumibilmente da Freda ? 
 
- Barreca nel verbale di interrogatorio del 18.5.1993 riferisce di essere stato 
personalmente Lui a consegnarle la lettera circostanza che conferma nel verbale 
di interrogatorio del 8.11.1994.. Lei conferma invece che fu la moglie a 
consegnargliela ? 
 
- Vuole riferirci come e da chi è stata contatta la signora Barreca per chiederle la 
lettera ? 
 
- Quando la signora le consegnò la lettera era presente il marito ? 
 
- Dove è avvenuta la consegna ? 
 
- Per quali ragioni non consegnò la lettera all’autorità giudiziaria di Catanzaro 
che seguiva il processo e si limitò invece a chiedere al Giudice  Trovato copia di 
un manoscritto di Freda ? 
 
- Lei che ha seguito le indagini e conosceva bene gli ambienti della criminalità 
locale ha avuto la percezione che potesse esserci nella latitanza di  Freda un 
organico rapporto eversione ndrangheta  finalizzato a progetti politici eversivi  



oppure ha ritenuto che potesse trattarsi di una comune vicenda di solidarietà tra 
fuorilegge ? 
 
 
- Per quali ragioni non ha redatto un regolare rapporto dell’accaduto esponendo i 
fatti all’autorità giudiziaria che avrebbe potuto nella immediatezza fare luce su 
un episodio di inaudita gravità  e che avrebbe potuto disvelare un inquietante 
intreccio  tra la eversione nera e la ndrangheta ? 
 
- Lei perchè non ha denunciato il presunto destinatario della lettera ovvero il 
boss Paolo De Stefano  che veniva chiaramente indicato nella lettera quale 
sicuro favoreggiatore della latitanza di Freda ? 
 
- Barreca riferisce nel verbale del 8.11.1994 che le chiese di non divulgare la 
lettera per motivi inerenti la sua sicurezza personale . Lei non ha redatto alcun 
rapporto sull’accaduto per mantenere fede all’impegno assunto con Barreca ? 
 
- Barreca nel verbale del 10.6.1993 riferisce  “ Ritengo che la notizia della mia 
collaborazione con la Questura venne a conoscenza del gruppo De Stefano 
grazie ai collegamenti che avevano con alcuni ambienti della Questura stessa “. 
Lei assieme a chi a gestito la vicenda dell’occultamento della lettera di Barreca ? 
 
- Può dirci chi secondo Lei dall’interno della Questura ha potuto riferire la 
circostanza al gruppo De Stefano ? 
 
- Lauro, nel verbale di confronto con il defunto notaio Marrapodi del 29.06.94, 
sostiene che a fornirLe  le indicazioni sulla fuga di Freda  sia stato Paolo De 
Stefano che avrebbe maliziosamente fatto credere , con la sua complicità, che in 
effetti le rivelazioni le venivano da Barreca. Può dirci se Lauro dice la verità ? 
 
- Barreca in cambio delle informazioni, (lei ci riferisce nel citato interrogatorio), 
che chiedeva di non essere arrestato. Quali garanzie ha preteso il Barreca per 
consegnarle la lettera o comunque per fornirle le notizie ? 
 
- Cosa può dirci della notizia apparsa  nel 1979 su un quotidiano locale relativa 
alla fuga di Barreca dalla camera di sicurezza della Questura ? 
 
- Sempre sull’argomento gli stessi giornali riferivano che a causa dell’episodio 
venne aperto un procedimento a carico dell’agente di PS ACETO. Può 
confermare la circostanza o comunque il fatto che vennero avviate indagini 
sull’episodio ? 
 
- Lei afferma che a seguito delle confidenze del Barreca furono messi sotto 
controllo i telefoni dell’avvocato Romeo e di Benito Sembianza, attraverso le 



quali si trovò traccia della presenza di Freda in Costarica. Le produco una copia 
di una riservata inviata il 09.01.1980 dal Commissario Capo di Ps dr Antonio 
Pitascio al Giudice Istruttore di Catanzaro Emilio Le Donne. Come vedrà la 
utenza telefonica dell’avvocato Romeo è posta sotto controllo dal 06.12.1979 al 
05.01.1980 e non sono state rilevate telefonate utili alle indagini in corso. 
Sembrerebbe quindi che la individuazione di Freda in Costarica non sia 
avvenuta in ragione delle “prestazioni” di Barreca. Cosa può dirci in merito ?  
 
- Le è possibile risalire alla data in cui si recò a Ventimiglia dove furono eseguiti 
accertamenti  e perquisizioni ? 
 
-  
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